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Anno II n° 15 - Domenica 7 marzo 2021 

LA PAROLA AL PARROCO 

CALENDARIO DIRETTE STREAMING 
Sabato 13 marzo 

• ore 18.30 S. Messa a Furato 

Domenica 14 marzo 

• ore 10 S. Messa a Inveruno 

È possibile seguire la diretta streaming delle celebrazioni in 

calendario collegandosi al sito della comunità pastorale 

www.chiesediinveruno.it 

Le celebrazioni sono trasmesse anche attraverso il canale 

YouTube di don Marco. 

Recapiti della Comunità 

Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

Martedì 9 marzo 

• ore 20.30 S. Messa a Furato. Segue Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 

 

Mercoledì 10 marzo 

• Dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

  a Furato fino alle ore 9.30 

  a Inveruno fino alle ore 10 

 

Venerdì 12 marzo 

• ore 8 Via Crucis a Furato 

• ore 8.30 Via Crucis a Inveruno 

• ore 17 Via Crucis per i ragazzi a Furato 

• ore 20.30 Via Crucis a Inveruno 

Furato 

Mercoledì 10 marzo 

• ore 20.30 Consiglio affari economici 

Verso l’abbraccio del Dio vicino 
 

“Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla 

terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad 

allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato!” 

Sono queste le parole addolorate di Dio a Mosè: c’è un 

popolo che si è allontanato da Dio! Anche davanti a un Dio 

vicino (è lì, sul monte!), anche nella vicinanza di Dio, il 

popolo è lontano … 

Lontano e vicino: queste due categorie, lontananza e 

vicinanza, sintetizzano bene il messaggio che la Parola di 

Dio ci consegna in questa terza Domenica di Quaresima e 

ci permettono di rileggere la nostra esperienza di fede. 

Fa’ specie, nella pagina di vangelo che ascolteremo in 

questa domenica, sentire che coloro che danno contro a 

Gesù sono “quei Giudei che gli avevano creduto”. 

Sono i primi discepoli di Gesù, coloro che avevano iniziato 

un cammino di sequela, erano quelli che per primi si erano 

fatti vicini! Ora sono diventati lontani … e non riescono 

più a riconoscere in Gesù un Dio che si fa’ vicino … 

C’è un Dio vicino: noi siamo figli di un Dio vicino, di un Dio 

che si è fatto vicino a noi e la nostra vita è chiamata a 

riconoscere questa vicinanza … come riconoscere il Dio 

vicino? 

Il Dio vicino è il Dio che si fa carne per condividere la 

Dagli oratori 

Non lasciamoci rubare la speranza 
L’andamento dei contagi, in questo momento di 

emergenza sanitaria, ci chiede ancora una volta la massima 

attenzione e prudenza nella vita quotidiana e anche nelle 

scelte della vita della nostra comunità cristiana. Dopo una 

attenta valutazione, in dialogo anche con le autorità, 

abbiamo deciso di rinviare la celebrazione delle Cresime 

programmata nelle nostre Parrocchie per questa domenica 

e per il prossimo fine settimana. La celebrazione del rito 

poteva sicuramente svolgersi in tutta sicurezza (e di questo 

ringraziamo di vero cuore tutti i volontari del servizio di 

accoglienza!), ma la prudenza per tutta una serie di 

situazioni ad esso legate, ci ha portato a questa scelta. È 

una decisione sofferta, siamo però convinti che miri al 

bene della nostra comunità e delle nostre famiglie. 

Continuiamo il nostro cammino con gli appuntamenti per 

la nostra Quaresima che possiamo vivere in totale 

sicurezza, nel rispetto dei protocolli: 

• la MESSA DOMENICALE, 

• la VIA CRUCIS il venerdì 

 alle ore 17 nella chiesa di Furato, 

• la CATECHESI settimanale 

 secondo le indicazioni di catechisti ed educatori. 

“Non lasciamoci rubare la speranza”: così ci ricorda Papa 

Francesco, e avanti ... Sempre ... con gioia! 

http://www.chiesediinveruno.it
https://www.youtube.com/results?search_query=don+marco+zappa


Confessioni 

Inveruno Furato 

DOMENICA 7 marzo 3  ̂DI QUARESIMA   
                            Es 32, 7-13b; Sal 105; 1Ts 2, 20– 3, 8; Gv 8, 31-59 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
5^ elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 8 marzo    Gen 18, 20-33; Sal 118; Pr 8, 1-11; Mt 6, 7-150 

ore 8:30 S. Messa   

Fam. Tunesi e Garagiola 
Cucchetti Emilio e Garavaglia 
Luigia 

 

MARTEDÌ 9 marzo  Gen 21, 1-4.6-7; Sal 118; Pr 9, 1-6.10; Mt 6, 16-18 

ore 8:30 S. Messa  ore 20:30 S. Messa 

Barera Tina e Giuseppe 

Salmoiraghi Alessandro e 
Galli Valter (defunti di 
febbraio) 
Tunesi Umberto e Barbaglia 
Innocenta 
Tutti i defunti della classe 
1947 
Barera Carlo, Agnese e 
Giannino 
Barera Virginio e Luigia 
Poma Pasquale 

MERCOLEDÌ 10 marzo Gen 21, 22-34; Sal 118; Pr 10, 18-21; Mt 6, 19-24 

ore 8:30 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Colombini Nino e Barni 
Francesca 

Paganini Teresina, Carlo, 
Virginio e Belloli Maria 
(legato) 

GIOVEDÌ 11 marzo   Gen 23, 2-20; Sal 118; Pr 11, 23-28; Mt 6, 25-34 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa  

Arioli Bruno 
Pedretti Rosa e Berra Mario 

Giovinetti Giuliano e 
Ghiringhelli Angela 

VENERDÌ 12 marzo   Giorno aliturgico 

ore 8:30 Via Crucis ore 8:00 Via Crucis 

SABATO 13 marzo   Ez 20, 2-11; Sal 105; 1Ts 2, 13-20; Mc 6, 6b-13 

ore 8:30 S. Messa   

Gornati Luigi  

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 14 marzo 4  ̂DI QUARESIMA   
                            Es 33, 7-11a; Sal 35; 1Ts 4, 1b-12; Gv 9, 1-38b 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
1^ media 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Calendario liturgico 7 - 13 marzo 
(Diurna Laus III settimana) 

Quaresima 2021 

Stavano 

presso 

la croce 

nostra esistenza; il Dio vicino è il Dio che fa’ della sua vita 

un dono e che dona la sua vita per noi! 

Stiamo vivendo il nostro cammino quaresimale ai piedi 

della croce: “Stavano presso la croce”, e oggi, 

contemplando la croce di Gesù possiamo dire che qui, nel 

crocifisso, qui, in Gesù sulla croce c’è il Dio vicino! 

Qui, sulla croce, c’è il Dio vicino che ha le braccia 

spalancate pronte per accoglierci! Sono le braccia di Gesù 

sulla croce … 

Le braccia di Gesù sulla croce sono aperte e rimangono 

aperte. Inchiodate, aperte per sempre, pronte ad 

avvolgere l’umanità intera con un abbraccio. Le braccia di 

Gesù sulla croce sono aperte per accogliere in un 

abbraccio grande quanto il mondo, ogni uomo. A noi è 

chiesto il coraggio di andare incontro a questo abbraccio, 

a questo Gesù che vuole dialogare con noi. 

E noi siamo invitati ad intraprendere la strada del ritorno a 

casa verso l’abbraccio del Dio vicino: chiamati a farci 

pellegrini! 

Il nostro Arcivescovo, in una sua recente omelia, ha 

tracciato la spiritualità del pellegrino: mi è molto piaciuta 

questa indicazione, quasi una regola di vita anche per 

questo tempo di Quaresima … 
 

Il pellegrino è un viandante: non pensa di avere una dimora 
permanente in qualche luogo della terra: non occupa uno spazio, è 
piuttosto in cammino. Sa di essere ospite e pellegrino, piuttosto che 
padrone e signore. Considera ogni terra una terra in cui si può 
sostare e insieme sa di essere, in ogni terra, straniero. Vive quindi in 
una libertà: come Abramo, si porta dietro tutti i beni che aveva 
acquistato in Carran e tutte le persone che lì si era procurate, ma sa 
che la sua vita non dipende dai suoi beni. 
Il pellegrino è un viandante, ma non è un girovago, non cammina 
senza meta: obbedisce a una parola che lo guida senza offrire 
garanzie, chiedendo solo fiducia. Il pellegrino non cammina senza 
criterio: distingue la via degli empi e la strada dei giusti. 
Il pellegrino è un abitatore del tempo, non dello spazio: sa perché è 
partito, sa a quale promessa ha creduto, ma sa che il cammino darà 
una forma imprevedibile alla sua libertà, ai suoi affetti, alla sua 
cultura; sa che il tempo scriverà non solo le rughe sulla sua pelle, 
ma il nome nuovo con cui sarà chiamato nel giorno ultimo. 
Il pellegrino cammina insieme con molti, appartiene a un popolo, a 
una carovana, ma sa che nessuno lo può sostituire nel rispondere 
alla voce che lo chiama; l’appartenenza alla carovana non è un 
costume con cui camuffarsi, ma la responsabilità di curarsi di tutti e 

• Ogni mercoledì ad Inveruno dalle ore 9 alle ore 11 

• Ogni sabato 

• Furato dalle ore 17.45 

• Inveruno dalle ore 15 

• I sacerdoti sono disponibili su richiesta previo accordo 

Le braccia di Gesù 
Oggi, guardando al crocefisso, ci fermiamo sulle braccia di 

Gesù. Le braccia di Gesù sulla croce sono aperte  e 

rimangono aperte. Inchiodate, aperte per sempre, pronte 

ad avvolgere l’umanità intera con un abbraccio. Le braccia 

di Gesù sulla croce sono aperte per accogliere in un 

abbraccio grande quanto il mondo, ogni uomo. a noi è 

chiesto il coraggio di andare incontro a questo abbraccio. 

A questo Gesù che vuole dialogare con noi. 

di non permettere che nessuno rimanga indietro. 
Il pellegrino continua il suo viaggio, fino alla meta: tutto il suo 
andare non avrebbe senso se si fermasse prima di giungere là dove 
l’aspetta il Signore. Perciò per lui quello che incontra lungo il suo 
andare non è mai una ragione sufficiente per trattenersi: piuttosto è 
sempre la grazia di riconoscere un segno, un invito ad andare oltre, 
una parola che apre gli orizzonti. 
 

Chiamati a farci pellegrini per tornare ad essere vicino al 

Dio vicino!     don Marco 


